
INTERVISTA
MATTEO FIENO IN MOSTRA COLLETTIVA A BARLETTA E SAVONA

D: Il mese di Marzo si preannuncia intenso con due importanti
esposizioni  collettive,  a  Barletta  e  a  Savona;  come  ti  sei
preparato per questi due appuntamenti? 
R: Per la collettiva di Savona non sono ancora stato informato nel
dettaglio  in  quanto  gli  organizzatori  vogliono  mantenere  l'effetto
sorpresa! So solamente che si terrà dal 23 al 29 Marzo a Palazzo
Nervi, sede della Provincia di Savona, e sarà un'esplosione di colori.
Mentre  per  l'esposizione  di  Barletta,  che  avrà  luogo  presso  la
Galleria ZeroUno dal 13 al 27 Marzo non mi è stato assolutamente
difficile prepararmi in quanto mi sento in perfetta sintonia con il
tema e titolo dell'evento "Non sogni". Infatti il primo obiettivo del
mio lavoro è creare dei personaggi che offrano degli spunti a tutte
quelle  persone  che  sentono un  desiderio  di  fanciullezza:  in  ogni
personaggio  c'è  un  qualcosa  di  volutamente  celato  che  offre  un
assist all'individuo per dare spazio alla propria interpretazione e dare
forma ai propri SOGNI.

D: Ci  racconti  che  tipologia  di  mostre  sono;  quali  altri  artisti  avrai  accanto  a  te?  Quali
organizzazioni le gestiscono?
R: La mostra di Barletta si intitola "Non Sogni" ed è una collettiva incentrata sul binomio "Arte e
Cinema", in particolare sulla pellicola di animazione "Sing". L'esibizione è a cura della dottoressa
Anna Soricaro ed è patrocinata dalla Fondazione De Nittis.  Gli altri artisti che espongono sono
Assunta Cassa, Alberto Capparoni e Salvo Privitera. La collettiva di Savona curata da Luigi Cerruti
si intitola "Colorfull" ed è patrocinata della Provincia di Savona.

D: Con quali criteri di scelta hai individuato le opere
da  portare  nelle  due  mostre?  Quali  sono  le  loro
caratteristiche salienti e i tratti distintivi?
R:  I  lavori  esibiti  a  Barletta  sono  stati  scelti  dalla
dottoressa  Anna Soricaro,  da  parte  mia  c'è  stato  grande
apprezzamento per le sue scelte. Le opere si distinguono
per  una  chiara  componente  cinematografica  in  quanto  i
miei  personaggi  femminili  evocano  un'atmosfera  e
raccontano  un  "background".  Per  Savona  sto  ancora
facendo  uno  studio  approfondito  sui  lavori  che  più  si
identificano con il tema del colore. Nei prossimi giorni mi
consulterò con l'organizzatore.
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